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Dalla grande manifestazione a SS. Apostoli un'indicazione di lotta per mutare gli indirizzi di governo Lunedì si discute la vertenza infermieri 

Incontro per 
gli ospedalieri 
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GII interventi di Chiaromonte e Morelli - Lunghi e calorosi applausi a Petroselli e Ferrara - « Una manifestazione di governo di un partito (Toppo- | Lg riunìone con . sindacati dopo |e preSsio. 

Roma popolare in piazza: «cambiare, e subito» 
sizione » - La massiccia presenza delle donne, dei giovani, dei pensionati - « I prezzi aumentano perché i padroni vogliono far più soldi » 

E' stato davvero un appun-
Lamento di popolo. In piazza, 
nelle strade, a ingrossare un 
corteo vivace, critico, agguer
rito, non c'erano solo i co
munisti, ma tanta gente, don
ne, giovani, pensionati ar
rivati dalle borgate, dai 
quartieri, dai centri della 
provincia, per far sentire al 
governo il peso di una gran
de manifestazione di massa. 
E' 6tata « una manifestazio
ne di governo di un partito 
d'opposizione », come ha te
nuto a sottolineare il com
pagno Sandro Morelli, se
gretario della Federazione, 
alla folla accalcata dentro 
piazza Santi Apostoli, Si, 
perché la piattaforma del 
partito sulla casa, sui prezzi 
e sulle pensioni non è un 
« tappabuchi », non esprime 
solo una serie di no, ma prò-
pone riforme, cambiamenti, 
vuole imporre la program
mazione in un periodo nel 
quale, dall'Italia ma anche 
dal resto del mondo, come 
ha detto 11 compagno Chia
romonte, ci arrivano segna
li allarmanti. Una risposta 
alle questioni dell'emergenza, 
perciò, ma anche l'indicazio
ne per la trasformazione, per 
andare avanti verso una so
cietà più moderna, più giu
sta. 

Roma popolare, quella dei 
« borgatari », degli anziani 
costretti alla miseria, dei gio
vani disoccupati, degli ope
rai licenziati o in cassa in
tegrazione, ha risposto al
l'appello dei comunisti e ha 
lanciato un monito agli uo
mini del governo. E l'ha fatto 
riempiendo di nuovo le vie 
della città, gridando slogan 
vecchi e nuovi, con le ban
diere rosse ih piazza Santi 
Apostoli, teatro di tanti ap
puntamenti di popolo. E' sta
to il segno che la battaglia 
dei comunisti perché le pen
sioni siano più giuste, per
ché la casa sia (davvero) un 
diritto, perché i prezzi non 
aumentino giorno dopo gior
no, è la battaglia della gen
te, profondamente sentita, 
vicina a* suoi problemi quo
tidiani. E nel corso della ma
nifestazione una delegazione 
di dirigenti del partito, di 

compagni delle sezioni, di pen
sionati SÌ è recata dal sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Bressani. La dele
gazione ha illustrato la piat
taforma, ha annunciato che 
andrà ad incontri con i grup
pi parlamentari e che nel 
frattempo continuerà la mo
bilitazione nelle fabbriche e 
nei quartieri. I compagni han
no poi chiesto un ulteriore 
incontro per esaminare le ri
sposte, in merito, del go
verno. 

Un partito 
all'attacco 

Un vero impegno di lotta, 
dunque. E già alle cinque, 
quando piazza dell'Esedra era 
piena, come da tempo non 
si vedeva, si è avuta, netta, 
la percezione che si aprisse 
una nuova fase, più combat
tiva, più decisa, nella vita 
del partito. Un partito al
l'attacco, più vivace, anche 
polemico, molto critico. Un 
partito di popolo, che vive 
e cresce tra la gente. « Ti 
confesso — dice un compa
gno — che avevo un po' pau
ra. Paura che la gente non 
rispondesse con forza al no
stro appello, paura che ci 
fosse rilassfimento, passività. 
E invece guarda quanti pen
sionati ci sono, quanti gio
vani. quante donne. E' - uno 
stimolo ad andare avanti ». 
Accanto, a tratti gridando, 
un anziano dice al suo com
pagno: « Ecco, vorrei chiede
re a Cossiga come faccio io 
a campare con 126 mila lire 

di pensione, con un affitto 
di cinquantamila lire e con 
i prezzi che salgono alle stel
le. Qui sono due le cose: o 
vado a dormire sotto i ponti 
oppure non mangio più, ma
gari vado a far compagnia 
a Pannerà ». « Va bene — 
risponde l'altro — bisogna 
aumentare le pensioni mini
me, però dobbiamo pure fare 
in modo che una pratica non 
se la tengano in eterno. So
no due anni che sto in pen
sione eppure non so ancora 
quanto mi daranno, perché 
si va avanti a forza di ac
conti. E cosi per vivere so
no stato costretto a mangiar
mi tutta la liquidazione ». 

« Quante case 
sfitte » 

Quando la testa del corteo 
imbocca via Cavour, molta 
gente è ancora ferma a piaz
za Esedra. E' gente che vuo
le parlare. « Pensa — dice 
una donna — quante case 
sfitte ci sono a Roma, quan
ti palazzinari riempiono di 
cemento la periferia della cit
tà. eppure c'è gente che la 
casa non la trova o che vie
ne cacciata via. Allora fac
ciamo qualcosa per affitta
re ad equo canone queste 
case. Cosa vogliamo, che la 
città si riempia di sfrattati 
che non sanno dove anda
re? ». E aggiunge un edile 
con la borsa per il pranzo 
sotto il braccio: « Ma io mi 
chiedo, se non facoiamo su
bito qualcosa per l'edilizia, 
se non diamo i soldi per co
struire nuovi alloggi, dove 
andrà a finire questa città? 
E poi se continuiamo su que
sta china qui si rischia che 
centinaia di lavoratori, come 
me. saranno costretti a cer
carsi un a l t r o lavoro, se lo 
trovano ». 

Dal corteo partono, improv
vise, scariche di slogan. « E* 
ora di cambiare... », « Casa, 
pensioni, caro-vita, governo 
Cossiga facciamola finita ». 
La gente risponde. 

Dice una donna di Monte-
verde: « La mattina ti alzi 
e scopri che è aumentata la 
pasta, il giorno dopo il latte, 
poi la benzina, e poi di nuovo 
il pane, la frutta. Ora stanno 
pensando pure alla luce e al 
telefono. Ma che si sono 
messi in testa? Ci vogliono 
dissanguare? Ma poi, dicia
molo sinceramente, che credi 
che la roba aumenta perché 
deve aumentare ? Ma che ! 
Lo fanno perché i padroni 
devono guadagnare di più. 
mentre c'è gente che deve 
campare con una miseria». 
Si allontana e comincia ad 
urlare insieme agli altri : 
«Aumentano i prezzi, au
menta l'inflazione: ecco per
ché la DC ci voleva all'oppo
sizione ». 

Alle sette la testa del cor
teo raseiunee Sinti Apostoli, 
già semioifna. Sfilano gli stri
scioni dell'Italtrafo e della 
Litton di Pomezia, auelli del
l'Enel e di altre fabbriche. 
Sul palco, oltre a Morelli e 
Chiaromrnte, il sindaco Pe
troselli e il neo-sesretario re
gionale Ferrara, ai quali la 
folla tributa un lungo, calo
roso applauso. 

La piazza piano ulano si 
riemoie, sempre più. Molti 
rimangono fuori, al limite di 
piazza Venezia. Un barista di 
via Cavour poco prima av*»va 
chiesto ai compa°ni: «Ma, 
c'entrate tutti a Santi Apo
stoli?». No, ncn tutti, pur
troppo. sono riusciti a en
trare. E anche questo è stato 
un segnale. Il segnale di una 
città che vuole davvero cam
biare. 

NELLE FOTO: duo momenti 
significativi della manifesta
zione di ieri sui prezzi, la 
casa, le pensioni 

Deciso dai sindacati unitari 

Due ore di assemblea 
in tutte le aziende 

su casa, prezzi, tasse 
Due ore di assemblee in 

tutti i luoghi di lavoro nei 
prossimi giorni, su prezzi, ta
riffe, pensioni, tasse, casa, 
occupazione, investimenti. Su 
tutti i temi, insomma, al cen
tro dell'iniziativa sindacale e 
del movimento operaio. E' 
questa una delle decisioni e-
merse dalla riunione dei co
mitati direttivi della CGIL, 
della CEL e della UIL. 

Nella relazione introduttiva, 
approvata all'unanimità il se
gretario regionale Igino Pa
lese, ha ricordato l'impegno 
del sindacato in questo autun
no: un'incalzante iniziativa va 
sviluppata sui contratti, so
prattutto sulla cosiddetta «pri
ma parte», quella che il pa
dronato vuole svuotare di 
contenuti. 

Un approfondimento speci
fico è riservato alle questioni 
dell'occupazione e di prezzi. 
E' in preparazione un conve
gno sulla formazione dei prez
zi e per individuare pre

cise forme di lotta per apri
re una vertenza sul costo del
la vita, sulle tariffe e sul fi
sco nel territorio. C'è anche 
l'impegno della Federazione 
unitaria regionale a prepara
re una specifica piattaforma 
che affronti i diversi momen
ti dell'attacco al potere dell' 
acquisto del salario e delle 
pensioni, e investa il proble
ma degli sfratti. 

Un'altra iniziativa specifica 
vedrà impegnate tutte le 
strutture del sindacato ad af
frontare una linea di emer-
ti dell'attacco al potere d' 
— come ha ricordato Palese 
— la gravità del problema 
ha toccato livelli di guardia. 
e non sono azzardate le stime 
che valutano sui trecentomi
la i disoccupati e i sottoccu
pati nel Lazio. A questo pro
posito è stato rivolto un in
vito a riflettere sull'esperien
za delle leghe dei disoccupa
ti, che va rilanciata 
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)IRIZZI POLITICI EC 
DEL GOVERNO 

ni della Regione - Dichiarazione di Ranalli 

Primo, significativo passo 
avanti per la vertenza degli 
infermieri generici e degli 
ausiliari, clic sono scesi ir. 
lotta negli ospedali regionali 
per chiedere un adeguamen
to di livello. Dietn» richiesta 
della Regione — appoggiata 
dagli assessori alla sanità di 
tutto il Paese — il ministro 
della Sanità, Altissimo, si è 
deciso ad un incontro coi sin
dacati per rivedere il con
tratto nazionale di lavoro. 

L'incontro è stato fissato 
per lunedi alle 17 al ministero 
della Sanità. Ne dà notizia lo 
stesso assessore Kanalli. che 
ha informato i sindacati e i 
lavoratori ospedalieri che il 
ministro ha convocato le parti 
interessate alla vertenza: e 
cioè il coordinamento delle 
Regioni e i sindacati nazio
nali. Si è giunti alla decisione 
dell'incontro in seguito alla 
azione svolta dalla giunta re
gionale, dalla commissione 
sanità, dagli assessori regio
nali che riunitisi a Torino 
hanno inviato un telegramma 
comune ad Altissimo, solleci
tandolo. e in seguito anche 
ai colloqui da me avuti con 
il ministro, e il sottosegreta
rio al Tesoro Mancini ». 

Quello di lunedì — ha ag
giunto Kanalli — è un mo
mento decisivo per le deci

sioni che si dovranno assu 
mere. E' noto inratti che il 
cambiamento dei livelli retri 
butivi richiesto dalla FLO re 
gionale non compete alla Re 
gione. 

OGGI (FINO ALLE 13) 
ULTIMO GIORNO 

DI VOTAZIONI PER 
IL NUOVO RETTORE 

Secondo — e ultimo — 
giorno ojjgi di votazioni 
per eleggere il rettore al
l'Università. I seggi — nel
la facoltà di Giurispruden
za — resteranno aperti fi
no alle 13: i professori or
dinari avranno dunque 
tempo fino a quell'ora per 
esprimere la loro prefe
renza sul rettore. Ieri han
no già espresso il loro vo
to 470 docenti su 860 a-
vonti diritto. In serata, 
dovrebbero conoscersi i ri
sultati delle votazioni. 

Nei giorni scorsi, ricon
fermando il proprio ap
poggio a Ruberti la sezio
ne universitaria dzì PCI 
aveva preso posizione sot
tolineando tra l'altro « r 
importanza di assicurare 
all'ateneo di Roma una 
continuità di direzione che 
permetta di ottenere il 
massimo risultato dell'at
tività intrapresa ». 

Drammatico sfratto ieri a Centocelle di una famiglia di quattro persone 

Va a fare la spesa e quando torna non ha più casa 
Le donne dello stabile di via dei Ciliegi 151 hanno tentato f ino all'ultimo di impedire la partenza del camion carico di mobili 
La proprietaria dell'appartamento dice di essere anche lei da due anni senza casa - Come mai è intervenuta la forza pubblica? 

Bomba molotov 
contro la 

sezione del PCI 
Nuova provocazione fasci

sta al Nomentano: una molo
tov è stata lanciata da due 
squadristi in moto contro la 
porta della sezione del PCI 
in via Tigre. Fortunatamente 
l'ordigno incendiario non ha 
piovocato molti danni né ha 
ferito nessuno. 

l a provocazione poco pri
ma dell'una, quando la stra
da era praticamente deserta: 
due fascisti a bordo di una 
moto sono passati davanti al
la sezione a tutta velocità, e 
hanno lanciato la bottiglia in
cendiaria centro la sede 

Ente ospedaliero 
la clinica 
Sant'Anna 

Anche la cllnica Sant'An
na, una delle più antiche 
strutture sanitarie specializ
zate in ostetricia e ginecolo
gia. diventa definitivamente 
ente ospedaliero. Lo ha de
ciso il commissario di gover
no che ieri ha approvato 
l'apposito decreto emesso dal 
presidente della giunta regio
nale 

Il provvedimento apre ora 
la strada all'inserimento del
la clinica nell'ambito del pro
tocollo di Intesa tra la Re
gione, l'università e l'Ente 

ospedaliero Nomentano. 

Dopo il ferimento 
arrestato 

per la cocaina 
Dopo il ferimento a revol

verate, anche l'arresto per 
Muzio Muzii, gestore del ri
storante di Trastevere «Dar 
Cinese». Muzii, che è rico
verato al San Camillo con 
una prognosi di 40 giorni, è 
stato incriminato per ricetta
zione e detenzione di so
stanze stupefacenti. Nella sua 
casa, perquisita subito dopo 
il ferimento, avvenuto nel 
ristorante di vicolo del Leo
pardo, gli agenti hanno tro
vato venti grammi di cocaina 
e un quadro di Guttuso ru
bato qualche tempo fa. 

Giovedì si ferma tutta Pomezia 
per la vertenza Eni-Lanerossi 

Si fermano oggi per due ore i lavora
tori della ENI-Lanerossi di Pomezia, che 
protestano centro il tentativo di vendita 
dello stabilimento ad un privato. Giovedì 
prossimo ci sarà uno sciopero dell'intera 
categoria dei tessili, in tutta la zona di 
Pomezia. 

L'altro giorno s'è svolto un incontro 
fra i rappresentanti sindacali di catego
ria e i responsabili del ministero delle 
Partecipazioni statali. Nel corso della riu
nione i rappresentanti della PULTA han
no ribadito la posizione c*|i lavoratori 
sulla minaccia che incombe sugli stabili
menti. Da parte loro, i responsabili del 

ministero hanno assunto un atteggiamen
to ambiguo ed evasivo, privo di proposte. 
L'unico orientamento emerso durante l'in
contro sembra essere stato quello, piut
tosto, di agevolare in tutti i modi la ma
novra dell'ENI. 

Dopo aver denunciato la gravità della 
posizione del governo, la FULTA ha chie
sto alle Partecipazioni statali (senza pe
raltro avere una risposta) la sospensione 
del provvedimento, allo scopo di avviare 
con 1*ENI e con il governo, un confronto 
definitivo sulla vertenza, per evitare che 
comunque siano messi in discussione gli 
attuali posti di lavoro. 

11 marito era al lavoro, in 
cantiere, i due bambini, di 
10 e 12 anni a scuola, lei a 
fare la spesa. Ma quando 
Anna Maria Confalone è 
rientrata a casa ha trovato 
la sorpresa forse più brutta 
della sua vita: lei e la sua 
famiglia non avevano più 
casa. I mobili erano già sta
ti accatastati nel cortile del 
caseggiato in attesa di es
sere caricati su un camion; 
la porta dell'abitazione sfon
data. Cosi è avvenuto ieri 
mattina l'ultimo sfratto in 
città. 

E' accaduto a Centocelle In 
via dei Ciliegi 151. La storia 
della famiglia sfrattata co
si brutalmente la racconta 
un inquilino che abita nello 
stesso palazzo: «E' povera 
gente — dice — che si scan
na pur di arrivare alla fine 
del mese a pagare la pigio
ne. Lei sta in casa: è molto 
malata ed è sempre un via 
vai da una clinica all'ospe
dale; lui si arrangia come 
può: ora con un lavoretto di 
pittura, ora in u i cantiere. 
Insomma piccola edilizia. E 
poi ci sono i due bambini, 
Maurizio, di 12 anni e Da
nila di 10. Dove andranno 
stanotte a dormire?... Io lo 
so come va a f.nire questa 
storiacela. Due anni fa ne 
successero due uguali: gente 
cacciata di casa per niente: 
i proprietari dissero allora 
che ne avevano necessità ur
gente per se stessi o per i 
figli. Insomma anche i loro 
sembravano casi pietosi, 
quasi quanto quelli degli in
quilini costretti dall'oggi al 
domani a trovarsi un altro 
alloggio. E invece, appena 
quella povera gente se ne fu 
andata, sulla faccia del pa
lazzo spuntarono 1 cartelli 

a Vendesi ». Col bel risultato 
che quei due appartamenti 
sono ancora sfitti. E la gen
te continua ad esser caccia
ta di casa... ». 

Ad Anna Maria Confalone 
e a Livio Cesaretti, sfrattati, 
questa volta non è mancata 
la solidarietà dei vicini an
che se purtroppo è servita a 
poco. Tutte le donne del pa
lazzo, infatti, sono riuscite, 
insieme, a bloccare per pa
recchie ore il camion che do
veva portar via i mobili del
la famiglia sfrattata. Solo in 

Da Petroselli 
una delegazione 
di «Nuova Cina» 

Una delegazione dell' 
agenzia di stampa cinese 
« Nuova Cina », guidata 
dal direttore Hu Qing, è 
stata ricevuta ieri in Cam
pidoglio dal sindaco Luigi 
Petroselli. Nel corso del 
cordiale incontro, a cui 
hanno preso parte il vice 
sindaco. Alberto Benzoni, 
e l'assessore Franca Pri
sco, il sindaco ha sottoli
neato la necessità di raf
forzare ed estendere i rap
porti di amicizia tra a due 
popoli e. in special modo, 
tra le municipalità di Pe
chino e di Roma. 

Al termine dell'incontro 
sono stati auspicati sia 
dal sindaco sia da Hu 
Qing, scambi di visite di 
delegazioni municipali tra 
Pechino e Roma. 

serata il camion è riuscito 
a partire. Fosse stato per le 
donne però tutta la mobilia 
sarebbe sicuramente tornata 
a casa Cesaretti: tant'è ve
ro che per farlo partire, il 
camion, c'è voluto l'interven
to del maresciallo del com
missariato di zona aiutato da 
due agenti di polizia. 

Ma questa storia, cosi tri
ste e cosi drammatica, co
me tante altre simili — trop
pe — ha anche un segno 
particolare. La proprietaria 
dell'appartamento, infatti. Ir
ma Rossi, giura di non aver 
dato lo sfratto a quella po
vera famiglia per motivi di 
interesse. Stando alle sue 
parole anche lei, due anni 
fa, è stata sfrattata dalla 
casa dove abitava insieme al 
marito prima che questi mo
risse, in via del Portonaccio. 
Cosi, sola, senza un reddito 
fisso, salvo una miserrima 
pensione, con una figlia da 
mantenere Irma Rossi si sa
rebbe dovuta cercare un'altra 
sistemazione in attesa che i 
«suoi» inquilini le liberas
sero la casa di Centocelle. 
Ed è — sempre stando a ciò 
che la donna racconta — un 
continuo peregrinare da una 
stanza in affitto all'altra, di 
precarietà in precarietà, fi
no allo sfratto degli inquilini. 

Resta da chiedersi, ora, co
me mai ieri, dopo tanto tem
po, a Roma sia intervenuta 
la forza pubblica in uno 
sfratto: non c'era • un'ordi
nanza che, fino alla data in 
cui il governo avrebbe ema
nato provvedimenti precisi, 
ne sospendeva l'uso? Forse 
il caso Cesaretti era cosi 
« particolare »? Come mai al
l'improvviso tanto zelo da 
parte del commissariato di 
Centocelle? 

Manovale 
precipita 

da una scala: 
è grave 

al S. Giovanni 

A sessantuno anni, per fare 
il suo lavoro di manovale, 
doveva ancora fare su e giù 
per le scale a pioli. Ieri non 
ce l'ha fatta più: ha perso 
l'equilibrio ed è caduto da 
un'altezza di sette metri. Ora 
è ricoverato in prognosi ri
servata al « craniolesi » del 
San Giovanni. I medici, che 
gli hanno riscontrato nume
rose ferite alla testa, non sì 
sono sbilanciati: «Le sue 
condizioni sono molto gravi 
— hanno detto — non sap
piamo quando sarà possibile 
sciogliere le riserve ». 

L'ennesima vittima del 
troppo numerosi incidenti sul 
lavoro che avvengono, specie 
nei cantieri edili, si chiama 
David Pennelli, ed è alle di
pendente della ditta Passi, u-
na impresa di costruzioni e 
manutenzioni. Il fatto è av
venuto ieri, poco dopo le 
14,30, a Ciampino, in via Lu
crezia. Romana. L'operaio, 
che stava lavorando insieme 
con alcuni suoi colleghi, ave
va appena finito l'intervallo 
per il pranzo. La squadra 
di manovali stava effettuando 
i lavori di ripulitura all'e
sterno di uno stabile. David 
Pennelli era appena salito in 
cima ad una scala, che era 
stata appoggiata ad una 
struttura metallica. Si tratta
va di raggiungerla con in 
mano un recipiente pieno di 
vernice. L'operaio ha perso 
l'equilibrio proprio mentre 
stava per mettere piede sulle 
tavole dell'impalcatura. E' 
precipitato giù sbattendo più 
volte la testa sulla scala. 

David Pennelli è stato im
mediatamente soccorso dai 
suoi compagni di lavoro. 
Qualcuno. intanto, aveva 
chiamato un'ambulanza delUi 
Croce Rossa con il « 113 ». 

Il TAR ha motivato la decisione di far assumere una giovane alla Bankitalia 

La legge è legge: anche se alla banca 
non piace, quella donna farà l'usciere 

Il tribunale amministrativo ha Sancito ancora una volta i dir i t t i d i parità fra uomo e donna 

Il sindaco tra i lavoratori della Mach 
Un incontro significativo. A piazza Vene

zia « occupata » dai lavoratori in lotta, il 
sindaco Luigi Petroselli, accompagnato dal 
vicesindaco Alberto Benzoni, si è incontrato 
con i dipendenti della Mach. La loro è una 
battaglia dura contro la politica dell'azienda 

e del governo. Il sindaco ha assicurato il 
suo interessamento ed ha inviato un tele
gramma a Bisaglia. Ha anche ringraziato i 
lavoratori per la compostezza della loro ma
nifestazione. NELLA FOTO: Patroaalli • 
Banani con I lavoratori dalla Mach 

Una donna può fare anche 
Tusciere alla Banca d'Italia 
cosi come può aspirare a 
qualunque altro lavoro consi
derato tradizionalmente « ma
schile ». Grazie a questo prin
cipio riconosciuto dal Tribu
nale amministrativo regiona
le, Stefania Massa, che alcu
ni mesi fa si vide respin
ta ad un concorso dell'istitu
to finanziario, pur essendo 
arrivata tra i primi per il 
solo fatto di essere donna, 
dovrà essere assunta 

Le motivazioni rese note 
ieri che hanno portato a que
sta sentenza non lasciano 
spazio nemmeno atte limita
zioni indirette. Air inizio delV 
anno la Banca d'Italia aveva 
indetto un concorso per 70 
posti di usciere limitandolo 
però ai candidati che prove
nivano dalla polizia, dalla 
auardla di finanza o dall'ar
ma dei carabinieri. Dopo nu
merose proteste Stefania riu
sci ugualmente a fare l'esa
me. La risposta però non ar
rivava mai. Alla fine senza 
perdersi d'animo grazie an
che all'aiuto del sindaca
to sotto l'assistenza deVVan-

vacato Domenico D'Amati ha 
deciso di presentare ricorso 
al TAR. 1 legali aeWistituto 
finanziario nell'aula del tri. 
bunale cercarono di giustifi
care la discriminazione affer
mando che quello di custode 
era un lavoro « pericoloso ». 
« Bisogna stare attenti — dis
sero — si deve svolgere una 
attenta funzione di sorveglian
za, di controllo. Insomma, 
non è un lavoro da donne*. 
Come se in molte altre varti 
te donne non facessero già 
lavori altrettanto faticosi o 
« pericolosi ». 

Adesso che il caso di Stefa
nia Massa si è concluso posi
tivamente, il TAR ha voluto 
rendere'noti i principi di pa
rità nel lavoro tra uomo e 
donna che hanno portato a 
questa sentenza. 

«Il riconoscimento della le
gittimità della pretesa dei cit
tadini di sesso maschile ad 
aspirare a posti di lavoro 
tradizionalmente occupali da 
donne — ha affermato il TAR 
— così come la pretesa del 
cittadini di sesso femminile 
ad aspirare a svolgere lavo
ri considerati tradizionalmen

te maschili costituisce il su
peramento della tradizionale 
divisione dei ruoli per cui si 
battono molti movimenti d' 
avanguardia. Diritti sanci
ti dalla legge 103 del 1977 
(sulla parità nel lavoro tra 
uomo e donna) ». 

Da questo principio si può 
derogare solo nelle attività 
che riguardano i campi della 
moda, dell'arte e dello spet
tacolo. sempre che «ciò sia 
essenziale alla natura del la
voro e delle prestazioni'». 

Ancora più esplicite sono 
poi le affermazioni del TAR 
per quel che riguarda Tap-
poggio che i sindacati hanno 
dato a Stefania Massa nel 
far valere i suoi diritti. An
che i metodi con cui un orga
nismo decide di assumere i pro
pri lavoratori rientrano tra le 
funzioni del sindacato. «Il 
meccanismo di selezione e di 
accesso ad una categoria non 
interessa solo chi aspira a 
farvi parte, ma anche i la
voratori della categoria stes
sa, e rientra perciò negli in
teressi tutelabili dalla relati
va organizzazione sindacale ». 

Seminari 
sui problemi 

degli handicappati 
Il « comitato romano per * 

diritti del cittadino invali
do » ha organizzato una se
rie di seminari sugli handi
cap. Il corso durerà per tutto 
l'inverno fino ad aprile ed è 
rivolto alle famiglie e a tutti 
coloro che sono interessati al 
problema. Saranno presenti 
esperti e operatori del set
tore. 

Ecco il programma per I 
primi giorni di ottobre Oggi 
dalle 16 alle 19, in via Ostien
se numero 152b, Giorgio Testa, 
pedagogista e Giovanna Maz-
zoncini. neurop.ìichiatra par
leranno della diagnosi stru
menti, modalità, uso. Merco
ledì 17 Giorgio Sabatini, neu
ropsichiatra e Marcella Pili 
si, fisioterapista faranno una 
relazione sulle problematiche 
di riabilitazione dell'handicap 
motorio. 


